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Il dibattito sul rapporto di Berlinguer 
(Dalla sesta pagina) 

li9 Perché, anche da parte 
dei nostri amministratori. 
tanti ritardi nella rc-alizzazio 
ne dei coiibultori familiari'' 
In questo caso ì soldi veti 
Kono da leggi nazionali e re­
gionali e quindi la mancali 
za vera è di sensibilità pò 
litica. 

La nuova pressante ritliio 
.sta di vivere n modo di ver 
so da parte delle masse lem 
minili - - e lo sottolineava li 
compagno Berlinguer nel di 
scorso fatto al festival na 
rionale di Arezzo — richiede 
nei ini|>eimo nuovo ri i parte 
(li tutto il Partito e dei coni 
pagni ui.pegnati a dirigere 
gli enti locali Cosa sigiufi 
e,i una mobilitazione d. mas 
sa per l'applicazione di una 
legge lo si sta vent ici ido in 
questi giorni a proposito del 
la normativa sull'interruzio 
ne della gravidanza. Il ten 
t.ttivo di affossale questa 
conquista, le difficoltà oggct 
tive dovute a carenza di 
strutture, sono stati in molti 
casi .superati grazie alla bat 
taglia condotta dal movimeli 
to femminile, dai sindicnti. 
dagli enti locali, dal l'arti 
to ni prima perdona, una lot 
ta d ie deve continuale se 
vuol essili- davvero Vittorio 
.sa. Ceito occorre, per que 
sta e.m.e per alti.- qticstio 
ni. Un impegno quotidiano e 
diffuso di tutte le strutture 
del Partito. Troppo spesso si 
sottovalutano nel lavoro del 
le s. /ioni, l'attivila (.ralla 
re (riunioni di caseggiato), l.i 
dil fusione della stampa, il 
tesseramento e proselitismo. 
sempie più debole e la prò 
senza di comptgni operai nei 
direttivi. Occorre dunque 
* riaprire » le sezioni e le eel 
lule del Partito e riprendere 
quei r a p a r t i con le masse 
che costituiscono il fonda­
mento dell'attività riti nostro 
Partito. 

Tortorella 
L'affievolimento della ten­

sione ideale — ho aflerina-
to il compagno Aldo Torto-
lella — è stato più volte ri­
chiamato in questa riunione. 
ma non solo in essa. Ora oc­
corre chiedersi: da dove na­
scono queste difficoltà'.' Qual­
cuno le ha riferite al fatto 
e he abbiamo fatto cadere 
vecchie certezze non sempre 
.sostituendole con nuove. Que­
sta spiegazione non appare 
convincente. Molte delle vec­
chie certezze — e non c'è 
qui bisogno di dirlo — sono 
venute meno per loro conto. 
V. questo è vero .sul piano 
internazionale, visto che si è 
affermato un modo giusta­
mente critico di considerare 
l't'KSS. la Cina, e 1 proces­
si livoluzionari la avvenuti 
e. naturalmente, anche .sul 
inailo interno. 

lì ' su quest'ultimo terreno 
che si sono verificati un cer­
to logoramento del tradizio­
nale bagaglio riformatore 
(una cultura, questa, non 
.sempre di nostra matrice. 
ma generata piuttosto da un 
particolare momento di e-
spansione economica del Pae 
se); im diseredilo crescente 
non solo della gestione demo­
cristiana ma delle ,ste.<-e for­
me sperimentate di interven­
to pubblico in eceuomia: un 
logoramento, anche, delle for 
nic di partecipa/ione e de­
centramento e, infine, un li­
mite evidente — per ì Mie 
cessi stessi ottenuti — del­
le forme di mendica/ ione più 
elementari. 

D'altra parte, la -tc--a pò 
litica di unità nazionale, clic 

è una politica giusta, ha un 
duplice aspetto: quello di una 
vittoria storica, m quanto 
rottura - - parziale — della 
discriminazione nei nostri 
confi onti ma anche quello 
di un calo dello spinto di 
competizione e contesa. 

I.a caduta eh queste vec­
chie certezze non significa 
sottovalutare, o tanto peggio, 
disprezzare il patrimonio cul­
turale e ideale che ci ha 
ispirato fin qui. Al contrario 
esso va difeso e fatto frut­
tare, come risultato di un 
immenso la voto collettivo, 
come fonte di insegnamento 
monile anzitutto, tome fonte 
eli finalità e di valori, ma an­
che di categorie che valgono 
per pensare. |>cr conoscere, 
per compiere concrete sco 
perte In questi due anni. 
abbiamo dunque strenuamen­
te e giustamente difeso que­
sto patrimonio, contro il ten­
tativo di spezzare il (ilo del 
la nostra tradizione, il rap­
porto con la nostra stona, 
con Granisci e Togliatti, ma 
anche con la tradizione pili 
complessiva del movimento 
comunista e socialista. 

La difesa, e il contrattac­
co, sono stati da noi condot 
ti in modo tale che noi non 
registriamo oggi nessuna 
sconfitta sul terreno teorico. 
m.i t i siamo, al contrario, 
arricchiti in questa battaglia. 
e abbiamo ottenuto risultati 
positivi, perché non abbiamo 
respinto alcun problema se­
no. non ci siamo rifiutati 
• id alcuna obiezione, ad al 
ciin interrogativo fondato. Kd 
è cosi che il nostro lavoio 
- - (niello sulla .storia del 
r i l c S S . l'altro più recente 
sulla Cecoslovacchia, altri 
precedenti su altri Paesi so­
cialisti — rappresenta un im­
pegno scientificamente serio, 
là dove .sono gli altri, inve­
ce, a restare sul terreno del­
la propaganda. 

Abbiamo dunque rifiutalo 
la strada dell'abiura, ma an­
che ogni forma di chiusura 
dogmatica. E mi pare che il 
progressivo scivolamento ver­
so forme di volgarità di cer­
ta propaganda, anche di set­
tori radieal-.soeiali.sti. vada 
colto come prova di grave 
difficolta di un tentativo di 
egemonia culturale prove­
niente ^A quella direzione. E 
questo dipende dal fatto che 
nella sostanza non vi è nel­
la proposta avanzata dai 
compagni socialisti un pro­
gresso effettivo della cono­
scenza. un'innovazione reale 
del patrimonio comune del 
movimento operaio; quanto. 
piuttosto, urici risistemazione 
e risCO|X'rta di vecchi filo­
ni di pensiero — certo di 
grande interesse — interni al 
movimento operaio e demo­
cratico. In realtà, il senti­
mento — più che giusto — di 
orgoglio di partito ha fatto 
velo alla necessaria ricerca 
autocritica sulle origini pro­
fonde di quelli che vengono 
pure denunciati come errori 
di fondo del centro sinistra e 
della « unificazione sociali­
sta v. cioè la fusione presto 
fallita con il PSDI. Di qui 
deriva la tenden/a, pericolosa 
per lo stesso PSI. alla ripe­
ti/ione dei vecchi errori an-
tiunitari. 

.Ma anche il recente con­
vegno della DC a Saint Vin­
cent. certo interessante giac­
ché d,i dieci anni la DC non 
cercava più un filo cultura­
le IKT la sua iniziativa, non 
fa emergere una particolare 
carica innovatrice. Si è av­
vertito iin/i un rinchiudersi 
in una tradizione liberal de­
mocratica temperata di so­
lidarismo. E anche nelle po-
si/ioni più aperte .si avverte 
il limite, che è poi quello 
— mi sembra — dell'attua-
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Fondazione Einaudi 
ROMA - - La 10:11:111^:0 ie i 
Pubblica Istruzione dei! . Ca i 
nicr.i ha approvato ieri :n >e- ; 
de legislativa la lev-te - .a j 
varata d^l Senato <:n da ' in i 
gito "77, che prove-!" un con , 
tr ibuto d: 300 nnlio.i. ar.n.i. • 
a.la Fondazione F.n.ur.h II , 
ritardo con cui !a Cimerà ' 
ha ratificato il prò,ved.nvni i 
to e s ta to prove-i to . co::.e h.i • 
sotto!.neato il ro'.ito-o. coir. ' 
p ì^no Mantello ri..:.. r . tets 
s:ta. avanzata p a . t t o a - n . c n j 
t-." dal eruppo con vi i -;.. e ' 
r conosciuta valida ria t ' i r : : 
p . r t i t t democrat.t ;. di u . i . or > 
pani-M disciplina ri: ; r.'cr 
vento pubblico a tavo-e delie 
l.s*. tuzion: cj'.turali Per q..o 
.sto il gruppo cen . 'Ulva ha 
presentato un ao,"K.siN> n o 
getto d. lezzo Per 'a d e : a , 
tez7a t̂f-sv-a de! -e* tir.? •• a 
tutela dell'auto:.oni t ri-' e ì ' 
r t i fazoni cultura'; , ' i . '-ter.e.i 1 
to pubblico no.i pao .n'->»*, | 
r e t a r e affidato a'ia tota e • 
di.scrczor.alità deli c.-v it . o { 
o a' r.corso ad u n i p'e*or., . 
di 'creine, su!'., base d ti." ! 
o:-.oni dtsorz.ni he : - . I T . j 
n .c i t a r . e e .seconri.i r p w : u i 
ruta defm.te ca s i oer ca.si l 
con pccwubiì: margini a. ar { 
b t r o 

S: .mponeva dunque una or 
pa i r r a lesec q . n 1 i eh- del 
l'intervento nubili.co def.ni.s--e 
cruori, r o n i z i o n i . terme di 
generale validità Vi p r e i 
ia to , come ha r.levato !.i 
compagna Alessandra Meiu •• i 

in , che esistevano tu t t e le 
c<'i:d,z:oni perche una tale 
leino fotv.e tempestivamente 
approvata - un comitato r.-
.-t retto de: a commissione I 
finizione della Camera aveva 
p.a rae^.unto un accordo di 
ir. .s.s.ma .-.J! e line.'* fonda 
nion'aii de! prorotto. ma ••o 
no interventi: astaco! e dif 
: tolta ria parte do! co-.err.o. 
t he h inno reso difficile I ;m 
perito unitario delle forze po-
lit.ehe e ri tardato l'approva -
z one delia leizec. 

In queste cond./.on.l. ila dot 
to Ma.s e;.o M imponeva e» 
::..* .--anitera la r.ipd.i ap 
po' .a. ' ione de la !e:iee .n fi 
vere delia Fondaz one E: 
na ai., anche in considera z.o 
ne del tat to che !.i -«oad^n M 
a! d.cembro "77 della pre.o 
dente l e : .re di f.na.izi inibirò 
aveva posto una istituzione 
di a.to prestigio nazionale o 
.r. 'ernaziona'e in una ?rave 
,s • nazione che rischiava ri. 
para..;*Mrno l'attiv.ta 

Va tuttavia .sottolineato '.' 
.mp-^r.o affermato in ecai 
m i l i o n e da tutti i gruppi de-
mecrati-i , d: arr.vare rapi 
d imen te ad una organica di 
.-.-.pl'na delli mater.a: la pre 
sentanoti •* del progetto di '•-'' 
SU ccmuii'st i. di cui primo 
firmatario è il compagno Ro­
sario ViIIar.. resta un punto 
fermo e il PCI si impeg;n?rà 
porrne alla ripresa autunna­
le l i lerife venca messa ìm-
me.liatamente in discuMone 

le segieténa de, segnato dal 
la mistica del * confronto s. 
Tale acquisizione è certarntn 
te nuova, ma essa diviene 
stenle se non sa e non può 
gettare lo sguaido piti oltie, 
se non sa o non può propor­
re una prospettiva 

Permane perciò grande la 
attesa verso una forza come 
la nostra, nonostante la a-
sprezza dell'attacco. Questa 
asprezza doveva e deve mag­
giormente richiamare la no 
stra attenzione, giacché que 
sto attacco è rivolto contro 
la speranza stes.sa del cani 
biamento. K' un'attesa che 
deriva dal fatto che noi sia 
mo considerati — e dobbia­
mo restare — forza che vuo 
le la modificazione reale del 
la società. Questa nostra fi 
nahtà socialista e il modo 
con t tu essa è stata perse­
guita ha consentito al par 
tito di tontribuire al formar 
si nel Paese di una coscien 
za politica elevata, fortemen 
te segnata dall'aspirazione al 
mutamento. K' su questa ba­
se che M è potuto arrivare 
alla stessa cs|XTr"onza de Ila 
politica dr unita democratica 
e nazionale N'on vi è clini 
que contraddizione tra que­
sta politica e la necessità di 
.sottolineare le nostre finalità 
socialiste e di rat forzare la 
fisionomia del nostro pallilo 

Non vi è fuga m avanti 
Ì\A compiei e. V e d.i appli­
care la linea del rigore al 
nostro modo dr essere anche 
nella battaglia culturale e i-
cleale Vi è da intendere che 
rigore significa capacita con­
tinua di aderire alla realtà 
e di rinnovarsi di conseguen­
za. K al congiesso. dovre­
mo — io penso — anche de­
finire più precisamente la no­
stra parola d'ordine sulla in­
troduzione di t. elementi di 
socialismo» e le caratteristi­
che della società socialista 
che vogliamo costruire. Fin 
d'ora occorre sottolineare, co­
munque. che non .si accen­
tua il nostro finalismo socia­
lista se non lottando contro 
i residui di mera predicazio­
ne astratta, o i vizi retto­
r i a tipici di una certa cul­
tura italiana. La conoscen­
za del processo storico è in­
dispensabile ma unitamente 
al rilievo dello stato di fat­
to: l'avanzamento di un pro­
cesso di traslormazrone de­
ve avere a fondamento una 
cultura della realtà e il più 
ampio dibattito tra di noi e 
con gli altri. Il campo di 
una unificazione dei diversi 
« linguaggi ». dei diversi fi­
loni di pensiero che sono pre­
senti, e non da oggi, nel par­
tito è — per il partito — 
nella proposta e nel progetto 
politico. 

Terzi 
C'è. effettivamente un clima 

di disagio nel partito — ha 
esordito il compagno Terzi — 
dovuto in gran parte al fatto 
che gli sviluppi della situa­
zione politica hanno messo in 
rilievo i limiti di una visione 
tropjw semplificata della 
nostra linea. Questo deve 
suscitare un impegno ad ope­
rare rapidamente un'inver­
sione di rotta. In che dire­
zione? II rischio è che la 
nostra risposta sia di tipo 
emotivo, che si limiti alla 
denuncia delle resistenze e 
delle manovre conservatrici, 
senza affrontale la sostanza 
politica della questione, il 
problema cioè della nostra 
linea politica generale. Se nel 
partito ci .sono dissensi, valu­
tazioni divergenti, è bene che 
si esprimano in modo chiaro 
ed esplicito. 

A me pare che in questi 
mesi il quadro unitario abbia 
dimostrato una sua .saldezza! 
si è avuto uno sviluppo posi­
tivo dei rapporti tra i partiti. 
uno spostamento in avanti 
degli equilibri interni della 
DC. und crescita della politi­
ca unitaria. Se ne trae dun­
que una conferma della vali­
dità della linea del partito 
Ma occorre anche esaminare 
con moka attenzione la di­
namica dei rapporti politici. 
e introdurre le opportune 
correzioni al nostro modo di 
procedere; per esempio, si è 
manifestata spesso la tenden­
za a trasferire in sede locale 
le forme -1*1 governo centra­
le. Occorre a questo proposi­
to fare una distinzione: da 
una parte vi è la necessità di 
consolidare la solidarietà 
democratica tra i partiti, di 
garantire le condizioni per 
un confronto costruttivo. Dal­
l'altra però la politica di so­
lida r.et.i democratica deve 
toiiscntire la formazione eh 
maggioranze diver-e. aderenti 
alla concretezza citile sitaa-
zioni locai: Insomma è im­
portante a mio avviso, r.'darc 
fì'.i.dita ai rap;>»rt. poh: t i . 

In prospettiva. !a .stessa 
neeeSs.<à M pone anche sul 
p..;io naz.onale. e prima d. 
tatto per quanto a t t u r e la 
nostra lollocaz one. non pos 
siamo aifatti restare troppo 
a lungo in unA po»ta7!e.T.o d. 
frontiera senza • s3erne loiro 
rati anche nei nostri legami 
di ma ss.) \o , i è. r peto. 
questione' di «OY/I. ma il prò 
blema delle poss.b:li pre*ptt-
t.ve dobb.amo cominciare ad 
affrontarlo. 

Per quanto rig iarda i ro­
stri rapporti eoi PSI. e ne-
eessano agc .onaro il nostro 
metro di giudizio, compren 
dendo come si manifesti in 
quel partito u m spinta a 
trovare uno .spazio politico e 
a rilanciare il proprio ruolo. 
Su qaesto terreno il gruppo 

dirigente socialista ha trovato 
un'ampia base di consenso 
nel partito. Occorre quindi 
da una parte evitare logiche 
eh rtrttura e. dall'altra riatti­
vare il confronto politico e 
rifuggile dalla diplomazia del 
silenzio. 

Per quanto riguarda il la 
voro del partito, è necessario. 
secondo me. migliorare il si­
stema dei rapporti nostri con 
la realtà esterna: sul piano 
culturale, sociale, economico. 
in modo da legarci più stret­
tamente col vivo della socie­
tà. e da esercitare cosi un'a-
zitmo di governo capace di 
mediare politicamente gli in 
teressi reali pitseirti Palla 
souctà. 

Segre 
IL lisiiltuto delle elezioni 

del H maggio — ha osserva­
to Sergio Segre — ci ha pò 
sto eh fronte ad un problema 
che oggi appare più acuto. 
ma non è del tutto nuovo 
Quello del mexlo in cui si 
afferma la fisionomia e l'ini­
ziativa autonoma del partito 
mentre avanza la linea del­
l'unita nazionale e la politica 
dell'austerità e del rigore. Se 
esiste per noi una relativa 
crisi eh identità, e insieme li­
na certa caduta della (elisio 
ne politici e ideale, credo 
che ciò derivi m patte d.i 
cause oggettive (la posi/ione 
difficile di una lor/a che non 
è all'opposi/ione, ma ancora 
non detiene gli strumenti eh 
generilo): in parte però ari 
che da cause soggettive: dal 
mexlo eh esseic e eh far poli­
tica del partito. Mi pare ad 
esempio che il venire al pet­
tine, negli ultimi anni, di una 
serie di nodi politici di por­
tata storica abbia comportato 
m qualche misura un « ap­
pannamento J» del nostro re­
troterra internazionalista. 
Certo, è vero che dal mondo. 
dove pure sono in atto pro­
cessi di trasformazione socia­
lista. stentano a venire i-
dee forza in grado dr muove­
re grandi masse di uomini. 
Ma è anche vero the proprio 
la profondità della crisi 
mondiale, e una scrrta eh 
disgregazione della società 
internazionale che è in atto, 
rx>ne m maniera categorica 
una domanda nuova di inter­
nazionalismo. Si tratta di ca­
pire che l'internazionalismo. 
oggi, non può essere identico 
a quello di ieri. C'è bisogno 
di un internazionalismo plu­
ralista che abbia per protago­
niste. nella loro autonomia, 
tutte quelle forze che sono 
consapevoli della « unicità » 
della crisi e dei problemi, e 
che hanno una visione chiara 
del nesso che lega la lotta 
per la pace alla esigenza di 
una programmazione delle 
risorse: l'una e l 'altra neces­
sarie per ridare prospettiva 
storica ad una società inter­
nazionale che oggi dà l'im­
pressione di esserne priva. 

Per noi questo significa 
prendere atto di molte novità 
che ci riguardano diretta­
mente: il contributo sempre 
meno rilevante che a questo 
tipo di internazionalismo vie­
ne dall'est ad esempio; e 
dunque la necessità, per i 
comunisti italiani, di non 
restare invischiati ad un gio­
co di rimessa. Allora è indi­
spensabile una vera e propria 
svolta, un salto di qualità. 
Non si può più lavorare co­
me una volta, quando l'anali­
si sui problemi internazionali 
e l'elaborazione della strate­
gia su questo terreno erano de­
legate ai « centri ^ interna­
zionali, e in definitiva, poi, al 
PCL'S. Oggi il primo compito 
internazionalista nostro è 
quello di fare avanzare in 
Kuropa e nel mondo un pro­
cesso di trasformazioni socia­
liste che si accompagni allo 
sviluppo della democrazia e 
delle libertà individuali. 
Questa è la sfida dell'euro­
comunismo. E' una sfida che 
può essere portata avanti so­
le» da un partito che si rin­
nova profondamente; che e-
limina tutti quei burocrati­
smi e quelle pesantezze che 
ancora esistono al suo inter­
no e che sono un intralcio a 
un pieno dispiegarsi di tutte 
le sue capacità: che è capace 
di liberarsi delle barriere che 
ancora ne ostacolano Io svi­
luppo come quella del timore 
che il dibattito critico e au­
tocritico al suo interno possa 
dare strumenti al 'avversario. 
C'è bisogno di una visione 
davvero laica e spregiudicata 
del divenire della società e 
delle forze .n tampo A tutto 
q.ies'o sli;-o affdate le forti: 
ne dell'euroconiunismo K *u 
questo terreno è lecito atte-, 
dorsi una svolta dal XV 
Congres-o. 

Parisi 
Irti nostra p~os»ittiva poi; 

t u a — ha detto il compag.» 
l'arisi — non solo e rimasta 
aperta, ma s| e rafforzata 
anche ci, fronte ai rinnovati 
a!tae\ln alla poi t u a di unita 
de.novraiua Di q.iesta tenu­
ta dem«x ra tua dobbiamo es 
sere particolarmente consa­
pevoli e orgogliosi perché è 
dovuta anche e soprattutto 
alla nostra forza. alla 
nostra responsabilità e alla 
In.ea politica del nostro par­
tito 

Se non vi è però la consa­
pevolezza degli ostacoli nuovi 
che abbiamo di fronte si ri­
schia di perdere la sfiducia 

in una linea che ci ha fatto 
cosi forti. Se si dimentica 
che esiste, anche nella situa­
zione attuale, una lotta poli­
tica e di classe insorge il pe­
ne olo di considerare le fase 
attuale come una fase di ri­
flusso, non contrassegnata da 

! punti positivi. 
I E' questo l'elemento fon-
I (lamentale che ha dctermrna-
, to incertezza nel nostro par-
I tito e che ha eoutributo alle 
! difficolta elettorali, soprattut 
| to nel Sud. difficoltà che Mi­

no effetto anche di problemi 
I oggettivi causati dalla politi-
' ca governativa. Per questo il 
I rinnovato impegno mericlio-
I nahsta. cui accennava Berlin-
; guer nella relazione, la defi-
j m/ione del concetto che il 
I Mezzogiorno è il banco di 
I prova de! governo, della 
! maggioranza e di tutte le 
i forze politiche e sociali è 
I particolarmente im|X)rtante. 
| .Nel .Mezzogiorno si cliffon 
! eie una delusione delle masse 

sulla situa/ione politica, se 
essa non si traduce m atti 
concreti, che può assumere 
un carattere antioperaio, ari­
ti Nord, antinuovd maggio­
ranza. La linea di rigore per 
la quale noi ci battiamo non 
può essere compresa nel Sud 
e in Sicilia senza una linea 
eh sviluppo produttivo 

Occorre però guardale con 
attenzione alle spinte « s i a 
Intuiste » spesso di ispirazio 
ne cattolica, come seppe fare 
il nostro partito nel passato 
eh fi onte al separatismo e al­
le .spinte eh destra degli anni 
'71 72. La nostra posrzione sul 
Mezzogiorno e in Sicilia sa­
rebbe notevolmente impoveri­
ta se riducessimo la nostra 
politica solo ad un problema 
di investimenti e di occupa­
zione. e iiein ci rifacessimo ai 
concetti di Gramsci e To­
gliatti sul carattere di * quasi 
nazione » che la Sicilia ha. Il 
processo di unità nazionale 
non ha stemperato questa si­
tuazione che ancora esiste. 
La questione meridionale e 
quella siciliana è oggi la più 
grande questione dell'auto­
nomia che esiste nel nostro 
paese. In questi ultimi anni 
abbiamo lavorato in questo 
senso, nello sforzo difficile 
di rilanciare in Sicilia l'auto­
nomia umiliata dalla politica 
della DC e del centro sini­
stra. L'ultima fase della vi­
cenda regionale che è coinci­
sa con la crisi nazionale e 
con la crisi di altre regioni è 
stata superata positivamente 
e questa soluzione ha contri­
buito alla soluzione naziona­
le. Questa fase di giunte a 
quattro (che non è centro si 
nistra) appoggiate da noi 
però non può durare a lungo 
e deve essere superata. Ma 
ciò può avvenire soltanto se 
si ottengono risultati e il 
braccio di forza politico può 
essere positivamente risolto 
solo .so si hanno alle spalle 
dei successi. 

In questo senso ci stiamo 
muovendo con rinnovato le­
game con le masse popolari. 
che hanno inciso anche sul 
lavoro del parlamento e del 
gov erno. 

Questo lavoro sta già dan­
do risultati. Basti ricordare 

, che sono m discussione il 
j programma di emergenza per 
• l'occupazione, la legge inte-
; grativa sull'occupazione gio-
' canile. le nonne urbanistiche 
I che consentono una sanatoria 
I all'abusivismo popolare, le 

leggi agrarie. Con questi ri-
I sultati positivi è possibile a-

vanzare in Sicilia verso un 
rapporto politico nuovo basa­
to su un rinnovato rapporto 
con le masse popolari. 

Trivelli 
Sulla questione del .Mezzo 

giorno, ha osservato il com­
pagno Trivelli, condivido le 
impostazioni emerse nella re­
lazione di Berlinguer e anche 
l'osservazione, fatta dal coni 
pagrxr Di Pasquale, che non 
dobbiamo < edere a •.usiit' 
stioni che vorrebbero creare 
artifie iose e-ontra ^posizioni 
tra Sud e :1 resto <k-l Paese. 
mentre dobbiamo \ .Virare 
con estrema attenzione g,i e-
siti delle larghe intere rag 
giunte w. le Regioni e nei 
Comuni del Su-i 

La sostanza della c rarde 
questione meridionale non e 
mutata in questi anni. Nel 
l'ultimo triennio soni calai 
gli investimenti produttivi, M 

' è registrati una caduta del 
l'occupazione the ha toinvol 
to sia i crai di complessi r, 
dustnah e Ite que.'.i piccoli e 
me-d,. se si sommano i dis.v. 
capati, i «ottotcup.iti i pre 
cari, M raggiunge la e ìfra ri: 

,' due milioni di persone. ;! 
redd.to medio è a! hvel.o 
degli anni '50 ól E' vero ^n 
che che nel frattempo s] ^., 
i.o registrate importanti novi 
ta - basta jx t sa r t alla epe 
suoni' conV.d.na al't batta 
clic condotte t . n t r o i! l.tti 
foixio ari un c«rto sviluppi) 
industriale a 'l'espansione, 

| pur distorta, del terziario i he 
ha consentito una certa temi 
ta dell'ee-onomia. 

E' dunque nenssa r .o Mio 
sforzo per cogliere g.i a s x t t i 
acuti attuali dei a questione 

j meridionale. Quali sono? In-
| rianzitutto il bilancio di tren-
| t ' ami di politica de fa rile­

vare clic non s: e creato un 
meccanismo economico auto-
sufficiente e autopropulsiv o, 
non si è formato cioè un ce­
to invirer.ditoriale capace di 
far crescere la base produtti­
va ed occupazionale del Mez­
zogiorno. 

Si sono poi aggravati tutti 
i grandi problemi legati alle 
necessità sociali e civili (ca 
sa. scuola, traspoiti): terza 
caratteristica, inf.ue. una in 
trinseca debolezza e prie anc­
ia del tessuto deii.ocratico 
| x r r cattivi r a p a r t i esistenti 
tra lo Stato e i cittadini eli 
qualunque ceto sociale, una 
crisi di rapixirti che investe 
anche i partiti, le organizza 
zumi eh massa Su questi ti e 
problemi è necessario dunque 
lavorare per rilanc une l.t | » 
litica meridionalistica, un ri 
lancio che deve tenere pre 
senti due esigenze partu >lan 
un nlaiuiu che abbui la foiza 
di quello del movimento eh 
rinascita ma i he si basi su 
un diverso sistema eh alleali 
ze rispetto MÌ allora, ila al 
lai gare ad una borghesia 
imprenditoriale capaci eh cl<i 
re un diffuso e solido so 
stegno all'economia del Sud 
Una -xil'tica eli alleanze che 
deve coinvolgere la DC. un 
presa certo non facile se si 
IX'iisu al iH-Tinaneie di questo 
partito, nel Mezzogiorno più 
che altrove, su una vecchia 
linea, al legame che esso ha 
con un sistema consolidato 
di potere. Lo sforzo che il 
Partito eleve fare per la crea 
zione eh questi nuovi r.tppor 
ti deve altresì tenere presenti 
alcuni punti fermi frutto del 
la nostra linea politica. P n 
nm fra tutti la ixihtica delle 
lai glie intese, che non sono 
certo nate oggi, ma che bau 
no una storia alle spalle, ciu­
ciata dal '70, dalla nascita 
delle Regioni. Fu allora, uni 
l'elaborazione degli statuti. 
che iemalizzammo la pi ima 
grande esperienza politica u 
nitaria. Altro dato ria noo 
trascurale è che oggi le piai 
tarorme meridionalistiche so 
no diffuso patrimonio di 
grandissima parte degli isti­
tuti regionali: infine oggi, a 
differenza del :xissato, non 
marre ano gli .strumenti e i 
mezzi per mettere in atto gli 
impegni programmatici. 

L'elaborazione di una nuo­
va politica economica e so­
ciale deve aver presente tutto 
questo, senza dimenticare mi 
grande limite di fondo e cioè"* 
che sotto questa trama di 
rapporti proficui la vita della 
gente elei Sud non è cambia­
ta molto, anche se ci suio i 
presupposti per un radicale 
mutamento. Ma il malconten 
to permane e non dobbiamo 
mai dimenticarlo perché es­
so mio .sempre coagularsi su 
posizioni moderate, di destra. 
persino eversive. 

Come affrontare questi 
problemi, anche tenendo pre­
senti le elezioni che si ter­
ranno nell'HO? Rimarcando 
innanzitutto l'inconsistenza 
delle ragioni che si oppongo 
no. .soprattutto a livello re 
gionale. al nostro ingresso 
nell'area di governo. Altro 
invece è porre tale questione 
nell'immediato e in modo 
complessivo: la DC non è al 
tualmente in grado di giun­
gere ad alleanze di governo. 
quanto meno in tutte le re­
gioni meridionali. Sono pio 
blemi che vanno dunque e 
sari'.inati dr volta iti volta, in 
base ai contenuti effettivi 
dell'azione delle Giunte e dei 
metodi di governo. L'azione 
de! nostro Partito deve tutta 
via andare oltre e sviluppare 
un clima eh concreti rapporti 
unitari con i partiti democra 
titi . che i t r t o oggi non sono 
solo di vertice, ma che non 
hanno saputo tuttavia rau' 
giungere una diffusione oste 
sa, di lxuso e risultati tradotti 
in impegni comuni. 

Ciò coinvolge anche il e a 
ratterc (foi movimenti di lot 
ta che dobbiamo essere e a 
pan di suscitare, per la qua) 
cosa non bastano mere e-sor 
taziom. ma l'elaborazione di 
prox.s 'e in grado di un.r i . 
intorno , qac-sticin concreto 
i teti e le forze politiche piti 
vane Questo ci impone 
(i'altro tanto uno scatti» di 
qualità nell'attività del Pa*-t. 
to. un salto dalla propaganda 
alla iniz.ativa polit.ca. the ri 
chiede una profonda to.,o 
f-cen/.i delle leggi, occi spes 
so carente nel Partito, riti 
problemi rcau. dei mez/' r.c 
cessar: jx-r affrontarli. Se i.za 
qu- s|a e «deiscenza le uranri. 
tonq.liste. <si peasi a d i effet 
ti del'a riforma della eo.on a 
nel Salente») rischiano di va 
nifrcarsi. di non t ro \are 
concreta traduzione •;-. la 
realta 

Cosenza 
O.torre tvitaro — ha af 

fermilo il compagno M I ! 
Co-c.-i/a — the tutta una s.>. 
r.e ri. prob'tmi. dalla q it -
st.one mcnd.onale a torte 
!< _*.: . piis-.no solo ali t sarre 

! eh izruopi eli ciperti <onz«i .! 
r.ttc-ssar.o coinvolirimer.to ri. : 

1 s o l e t t i di classe che vi <o* » 
interes.s,it. I n cscmp.o pio 

' Os-tre il progetto di rifornì t 
, d. i r iVPs al quale è i.-d ib 
. b.o eia i lavoratori intcres-u-
I ti possano dare un fattivo 

contributo 
Il part.to deve Uncr p". 

sente co-tantemente. nella 
I sua m.ziativa quotidiana, la 
j profonda diversità della -•-
j tuaziont tra il Nord e il Su i . 

N'ohe regioni mer:d.onali bat-
I tt-re la politica assistenziale e 

enormemente più difficile 
proprio perchè mancurn i 
« polmoni > economici presen­
ti in altre zone del Paese. Da 
parte nostra dovremmo £ v ( -
re in grado di avanzare prò 
poste p.u precise su. te­

mi centrali dell'iudiistrializ 
za/ione Ma credo che una 
maggio) e COIR rote/za possa 
nascere proprio dalla capaci 
ta eh far vivere- quotidiana 
monte nel partito ì temi in 
dicati nella ielaz.o"e dal 
compagno Berlinguer le 
grandi questioni doH'onon 
tanionto [xihtJto e ideale de: 
e umilili sti 

E' questa la strada che ci 
constine eh lecuuerare una 
pai tot ipazione alle scelte e 
alla vita del partito di qiie-ih 
strati o|X-rai ih»1 mi pare se 
ne tengano in questo intimorì 
to ai margini Al contrario. 
questa partecipazione va ri 
torci la e .sviluppata Propon 
go ad esempio, che si vada a 
un seminano e ivi ì lavorator. 
del sud per avete un quariio 
leale del potere eh ae(misto 
in quelle re tinnii e. .niine. 
.siiH'iiii/ialiva del partito in Me 
regioni cle-1 Sud I risultati 
elettorali talvolta allarmanti 
registrati nel Siiti ad twin 
pio a Castellammare, riebbe» 
no impegnarci a un rilancio 
della nostra elaborazione cui 
tinaie e della nostra iniziati 
va politica. Dobbiamo ossero 
in grado eli promuove!e imo 
vi investimenti o difendere lo 
realtà già esistenti, tome-
quelle del sotto-e pastificio e 
molinai ia. dobbiamo impe 
gnare nel Mezzogiorno, assie­
me alle organizzazioni ilei 
partito, tutte lo organizzazio 
ni eh massa the |>ossoiio 
contribuire a un'invorsiniu 
profonda del modo eh vivere 
della su. iota meridionale. Pt i 
affrontale i problemi mei i 
dionah bisogna sviluppale il 
partito |x-r renderlo più pi. 
sento su tutte lo leggi elio 
otteniamo e tradurlo no'la 
re-alta ut cui debbono opeia 
re 

Rossetti 
Il paitito registra certa­

mente in questa fase — ha 
detto il compagno Giorgio 
Rossetti — alcuno diffice;ltà 
politiche Difficoltà sopratut­
to nei rapporti con alcuni 
settori di popolo e anche di 
classe operaia. Paghiamo il 
prezzo eli uno scarto che e 
siste tra il punto avanzato 
cui sono giunti i processi di 
trasformazione profonda del 
la soeietà e di un.ta tra le 
feirze democratiche, e un 
mancato sviluppo ti a le mas­
s e e anche nel partito, della 
coscienza del livello al quale 
è giunto Io scontro politico 

Mi pare che la linea ila noi 
scelta (unita, rigore, austeri­
tà) sia una via obbligata, og­
gi. por un partito che vuole 
davvero rappresentare gli in­
teressi delle masse. E' neces­
sario però che queste scelte 
siano comprese e fatte coni 
prendere in pieno, in tutto il 
loro valore di rinnovamento 
senza di che non è possibile 
avere quei mutamenti di abi­
tudini e compeTrtamonti che 
la politica eh austerità solle­
cita. E' un fatto che. ad e-
sempio. non è facile convin­
cere settori importanti di 
classo operaia che negli ulti­
mi anni, nonostante la crisi. 
abbiamo avuto una tenuta 
del valore reale dei salari. 
Manca evidentemente in 
molti .strati sociali, la memo­
ria eh come erano le CCTSC 
qualche anno fa. Bisogna fa­
re i conti con queste realtà' 
Certe incomprensioni deriva­
no. credo, da tre cause: una 
insufficiente coseenza della 
gravità della crisi: la scarsità 
di segni visibili di cambia­
mento e eh perequazione c-
conomica <• sociale: l'oppor­
tunismo di aldine forze poli­
tiche (non esclusi i socialisti 1 
pronte a cavalcare la tigre di 
ogni protesta corrxirativa. 

E allora, se è vero die­
siamo arrivati « al dunque ». 
JXT .1 governo, por la mag 
g oranza. per i partiti: e elio 
di conseguenza occorre mar­
care di più la nost-a orig.na 
le fisionomia, credo "••«! ari 
the nocc-^ar.o ino sforzo 
per tradurre in «-en-o co 
mei ne » la nostra strategia, e 
per rorderc p.ù •• leggibile i 
la >i..t:c,i tilt- conduciamo 

Dico tutto qjesto — h^ 
concluso (»-org-o R<n-f<ti — 
ari* he perche allarmanti se 
en. d, sf.dac.ia della gente­
relle i-tituZi(.n e nei part.ti 
svino venuti dal voto del 2.5 
e ugno a Tra s-e L'affermarsi 
in quella occas i r.e di parti­
colarismi e spTte !ocaIiste. 
con cna forte affcrmaz.orc 
di una l.sta eterogenea ester­
na ai partiti tradiz onaii. va­
ne certo, in parte, da una 
e.-i*- * prefica della citta d. 
Tr.t sto (t more della porri.ta 
ri, pr.vt'ogi e ass.s*enzid!isnv. 
n -tiiu.to a! trattato d. O-:-

rno. frattura tra etti ~t/cial. 
abb.ent: e i partiti che un 
tempo 1. rdppre-entavan.ii. 
ma a-c!.e dalTa!lcntamcr.to 
de! legame tra ; part.ti d. 
s.n stra t le grandi m i " c e 
soorat t j fo ria amb.gu.ta e-d 
.nte-rtezze- elio a Db. amo avuto 
nei regolare i conti con certe 
suggestioni vitt mi t iche o 
CO'Ì parole d ordine a propo­
s t o d: politica econem.ca 
ette — val.de r.e! pissato — 
non lo sono p u oggi. 

Errata corrige 
Per un errore di stampa. 

nell' intervento del com 
patjno Lupor.ni pubblica­
to ieri, sono apparse le 
parole « avanzata comuni­
sta • anz:cche «avanguar­
dia comuni t à >. 

Dopo resami1 in Commissione 

Da oggi la Camera 
discute il disegno 

di legge su 
amnistia e indulto 

ROMA -- La Canieia riscute 
ozgi pomeriggio in au'a il 
disegno rii leggo still'ainni 
stia e l'indulto Ieri frattan­
to, in due sedute, la Coni 
missione giustizia ne ha pio 
seguito il vaglio in via pre 
Inumare 11 protrarsi della di 
scussione, più che dai con 
trasti — ohe pino non man 
c-ano. considerato talune posi 
zioni di gruppi di opposizio­
ne — e il derivato di una ri 
certa a t tenta e meticolosa di 
mig'uuainenti che rendano ì! 
piov vedimento qualitativa 
monte piti valido 

In tale dilezione sono sta 
te piedisposte alcune ino 
dififhe, quale quella intro­
dotta su pioposta comunista 
a'I'art '2, che esclude dal 
piovveriimento di clemenza 
non .solo chi si lentie respon 
sa bile eh inquinamento dello 
aequo, ma anche chi provo 
ca danni nell 'una E qui 
vale il licitiamo a eventi 
drammatici quali quelli veri 
flettisi a Siracusa e, con piti 
gravi (onseguenze, a Sovesci 

E" tuttora in discussione, e 
piob.ibilmcote se ne parlerà 
in aula - , un alt to emenda 
monto comunista, che preve­
do la esclusione dall 'amm 
st.a di ehi conti avvenga al 
'e nonne suH'infoitunistica 
e l'igiene sui luoghi di la 
voro 

Tra ì problemi rilevanti 
accantonati e che saranno 
approfonditi (lappi una ria un 

uppe)-.to comitato e quindi 
riall assemblea, sono gli emen 
(lamenti che tendono a pre 
cisare l'urea di discreziona 
litu del magistrato nella con­
cessione dell'amnistili per le 
infrazioni, perseguite pena! 
men te in campo urbanistico 
ed edilizio Ugualmente da 
deli-ilio la data limito entro 
la quu'o il piov vedimonto 
possa o|X'iaie Cini introdot 
ti, linee e, alcuni miglioia 
nienti pei ciò che eoiiceine ì 
ie t t i uuliM'-i Materni, eitn 
sta, stilla linaio il dibattito 
e aiu-oia aporto 

All'inizio dell'esame dogi. 
ai tu oli, e specificamente do! 
pruno — the prevede l'uni 
nisti.i por i ie t t i non finan 
muri per i quali e stabilita 
una ponii detentiva non su 
poi IDI e no! massimo a tre 
anni, ed a quattro per i mi 
noronni e gli ultiu sessan­
tenni — i luri.ou'i hanno prò 
posto lu elevazione del tetto 
a cinque anni por tutti ì 
reati e ni comprensione nel 
l'amnistia del reato di ìaplnu 
quando ricorra l 'attenuante 
elei valore lieve. Questi emen 
da menti sono stati peno io 
spinti nll 'unanimita con I! 
solo voto fuvorovo'e dei ra 
duali 

E' invoco pass.ua, cosi co 
me e piov iste» dal p iogefo 
ri. legge, lu nonna elio esciti 
rio dall'amnistia i lenti di 
eoriuzione unpiopiiu di furi 
zlonuii e alti personaggi de' 
lo Stato 

L'assemblea dell'ACI 

Si pagherà come 
per la TV la tassa 

di circolazione? 
ROMA - S: è svolta io : . 
l'a.-s-einhlea o , r i m a n a do.I Ali 
tomoli lo c lub d'Italia dinante 
l,i quale .sono .state e-.sam.iiate 
questioni eh earat teie ..slitti 
ziona e. rii funzionalità dell' 
ente e desili Automobile Club 
piov .noia'... di politica del 
trasporti.». I! presidente dell' 
ACI. avv Cai pi de HOMU'III, 
ha illustrato l.t relazione in 
troduttiva incontrata in p u 
t'colaie .sull'inserimento dell' 
Automobile C ut» nel settote 
parastatale, .sulla idorma del 
lo .statuto, sulla prossima eon-
leronzu do! traffico di Si rosa 
stilla riorganizzazione di sei 
v.zi 

Per evitare <> r pera oh th 
una progressiva .sclorotizzazio-
ne dell'ente » nella nuova tol-
locazione del parastato, e por 
evitate anche !'« appiattimen­
to » retributivo, e stato .sol­
lecitato al governo un incon­
tro por la definizione delle 
1 unzioni e del ruolo dell'ACI 
nell'ambito della pubblica 
amministrazione e ;n parti,-o 
lare delle attività dei tras(x>r 
ti L'Automoo.ie Club bti que­
sti temi è d'.sponibilo al con 
fronto s a con il governo sia 
con t sindacati 

Una ulteriore a.s^emb'ea - -
è stato precisato — .sarà ne 
ce.ssaria por la r.torma dolio 
i t a tu to perché le propex-te ( 
laborate al centro non sono 
.state adeguatamente dt.scuas" 
dai soci desili Automobile 
Ciuh provinciali Nella rei;. 
zione M e posto inoltre il 
problema dell'effic.enza dell' 
ente con la partecipazione 
crescente dei soci olla elabo 
raz.one della sua polrt.ca 

Non si può fare a meno tu'-
t a v n e" constatare una con 
traddiz'one noi propoli t. e.spo 
sti non e infatti MtfLciente 
1 a'ferma7.one di pnneip.o 
sulla partecipazione deinoc rtt 
t u a de: .soci alla vita dell' 
ACI. se j»o: non si promuovo 

no ariej'iato niizia'r.e pei 
i t a /, i . !.. CI .e > UÌ lii)ii si si i 
li loia verificato è dimostra 
to dal fa'to t ho non v i < 
stata elise u-ssione sul'a riforma 
dello statuto, monti e s. 
vuole domo -latizzaio ve'.. 
inente TACI e propr.o questa 
1 oc t a.eone ria ev-iiH-re 

A'tri tomi presi in esairu 
allas.-e-nblta dell 'ACI la 
prossima tonfoionzu di S in 
sa. elio quest'anno -si mte-ies 
n-ra. per la pinna volta 
della ixilitua automobilistica 
nella Comunità Europea, la 
pu- tot .p ./ ione con «spi! ito e-o 
.-trii'tivo. alla cotileienzu na 
zumale dei trasporti in prò 
uramnia a Hoina dall'I 1 al 
l i ottobre; la riorganizzazione 
d. servizi con l'acquisizione di 
tecnologie elettroniche anche 
per combattere lo evasioni 
delle ta.s.se di circolazione Si 
delinca poi tanto la passibilità 
de! pagamento della tassa di 
circolazione nelle formo fi 
Mite per il canone radio tv 
con l'i.st.tuzione di un libretto 
por.-onalo 

Nel dibattito e intervenuto 
tra <i!: altri il computino olio 
revelo Hitrtol'in. v H opio.sidon 
te- elei! AC d: Torni, il qua!. 
si e .soffermato sul ruolo dell' 
ACI nella p ibbhca arr.mrn* 
st raz.one. sulla urgenza 
ri p'e ;x>Ve ACI |X': la ri!'»"" 
ma rie: serviz. della motor.z 
zazio-ie e su.la necessità di 
varare la riforma dello .stato 
lor icTente entrt» l'anno Inol 
tre. TACI deve prodigarsi -
ha dotto Hartohni — p">rthó 
il nuovo codice della s t radi 
venga app. ovato anch 'esso 
nel 117H 

Durante lo ,s-.oI_'.monto del 
!'as.s»»inbira si e svol'a uno 
ni.inifosta7iono di lavoratori 
rio' snceor.so .strada!'* d.|K-n 
dent. de l l ' e ro . :n loca ria piti 
n orni por :! rinnovo dol con 
tra»"'» eli lavo.-o 

n. 

In un cantiere in provincia di Como 

Crolla il capannone: 
un edile morto 

e due feriti gravi 
( OMO - I n :n i-ato-e è mo­
to ed altri due sono r.masti 
f«.-.", (i#«o r.i rii.xlo molto J!.-U 
ve» in a i ine.dente a'.venato 
.« -. poir.t TISJ.O a Mo'ite-so.a 
TO. .*i a ì ca.'.t.ere ed.le a! 
1 i.'.tt r-si <U l'o stai) 1 nu Vo 
Vh r la Ì.IVO-.IZ.O e de il ofo e 
fi Paol . Porro 

I "r» oliera' -ov» s* I»J tr.i-
v o'"i dal'a soi» ;ta ri, ti ì ' . . 
parvo"» r. o j - ' . r j /o e I. 
n arato.-,- n.o-to «: c'i..i*na' <» 
(J,*o Aid l e i . aveva '1 ar 'n . 
ed ÌTA d. U r'.ite- <• lì Sev. 
-o l.M.l. o» K' - cover t'o 
'« . o-p» ria t ri. I>-t « o. t o i r -
--t-»a ri p - o j \ o , . .1 sj .) ,',, 'TI 
p.i-'.'-o et. 'avo-o Ci ovaie ' P" r 
tailo .. ci, i '1 a l'i el' Mo-ite 
c t i an (Hre-sc.a» L'altro fer.-
to .40 giorni ri' proc ìos i e 
f;.Usep;»e- Bo7z-».'!i »v. ri. •"/» a i ­
ri anche lui d. Mo- tedi ari 

(il. operai d rxndcVi d. 
;.i..i d.tta ed.le d. H-e-na 
starna..! avevano collocato. 
co ì l a ato d, una irra. tri 
capr.ate. Iunil'ie 2ù metri 
l 'ani, su alcuni p lustri pre-
codt nte-Ti' r.te costru.t • N« • 
n>'ntr . 'c .o avevano pò. r-i 
7.ato la trottata d: cemen'o 
per costruire la soletti del 
tetto \er.vo le 18 e avvenuto 
l 'ocick'ite: i P lustri — se­
condo ina pr.mu ricost.-tizo 
ne d e carvi) n cri - .-.in ha.i 

; r o -i t'o a! p. -o ( s; LI o p e 

I ilati. Littorio t ro.lart- le tre 
can.'.att. 

I tri ni i.-.ito-i v»'.o s»ati 
; travolti da. < ^trj'.'urc d: ce 
I ni. a'o \ i d J t c . a! momento 
! citi crollo. , r . a'!'.Ver o del 
' e..parvo i i . k'ii aitr. dui era 

IO s ), ,i s . , \ t \ l t s,»,,) (..'hit" 

Omaggio 
alla tomba 

di Ruggero Grieco 
KOMA U ia dc-lf.'az.one 
d e PCI (?j.ria;a rial compa 
tino Ar.-"lmo Go uhter. del.» 
sezretena del partito, e coin 
p o t a ria; compagni Lina F.b 
b: Bruno Sciavo e Stetano 
Schiapparelh na re.so :er. 
o r n a r l o alla tomba del com 
paf?no Ruggero Gneco. nel 
23 anniversar.o della morte 
II compagno Gnero fu t ra 1 
fondatori del nostro parti 
to membro della direz.one 
nel '21 e deputato nel '24 
Riparato all'estero per sfug-
p.re alla per^ec'jz.or.e fasci 
.sta. il compagno Grieco ven 
no condannu'o in contuma­
cia da! Tr.hunale speciale • 
17 anni di carcere Fu t ra 1 
dir.(?ent! del nostro partito 
neii'emiprazione 

V i 

http://radieal-.soeiali.sti
http://pa.ttoa-n.cn
http://def.ni.s--e
http://sf.dac.ia
http://val.de
http://pass.ua
file:///er.vo
file:///idJtc

